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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 997 
Approvazione schema ”Atto Integrativo al Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della 
legalità e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di coesione attribuite alla Regione Puglia ed al 
Ministero dell’Interno - PON Legalità per il ciclo di programmazione 2014-2020”. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della 
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, sentito il parere dell’Autorità 
di Gestione del POR 2014-2020, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

Con DGR n. 631/2017 è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del cittadino, 
Politiche per le migrazioni, Antimafìa sociale; 

VISTI: 

il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il 
regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga 
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione, del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di 
attuazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione, del 25 febbraio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell’ambito dell’obiettivo investimenti in favore della crescita e dell’occupazione; 

il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento 
(UE) 1303/2013; 

la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato con l’Italia 
l’Accordo di Partenariato 2014-2020; 

il Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

la Decisione C(2015). 5854 del 13/08/2015, notificata in alla Regione Puglia in data 2 settembre 2015, con cui 
la Commissione Europea ha approvato. In conformità all’art. 96, paragrafo 10 del Reg. (UE) n. 1303/2013, ‘il 
Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia 

http:ss.mm.ii


42872 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 88 del 3-7-2018                                                 

  

 

 

 
 

 

 

 

 

il provvedimento n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015 ed ha approvato il Programma 
Operativo FESR-FSE 2014-2020. 

CONSIDERATO CHE: 

la Legge di Stabilità 28.12.2015 n. 208, all’art. 1 comma 194, prevede che «Nell’ambito dei programmi 
cofinanziati dall’Unione europea per il periodo 2014/2020 e degli interventi complementari alla 
programmazione dell’Unione Europea di cui alla delibera CIPE n. 10/2015, a titolarità delle amministrazioni 
regionali, gli enti interessati possono pianificare, di concerto con l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e 
la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, specifiche azioni rivolte all’efficace 
valorizzazione dei predetti beni»; 

la Legge 11.12.2016, n. 232, all’art. 1 comma 611, prevede che l’Agenzia Nazionale per l’amministrazione 
e la destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC) « (...) provvede alla 
predisposizione della strategia nazionale per la valorizzazione dei beni e delle aziende confiscati alla criminalità 
organizzata, in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche 
di coesione. (...) In coerenza con la strategia nazionale approvata dal CIPE, i soggetti titolari di programmi 
cofìnanziati da fondi strutturali e di investimento europei 2014/2020 pianificano, specifiche azioni volte alla 
valorizzazione dei predetti beni e aziende»; 

il Programma Operativo Nazionale (PON) “Legalità” 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) 7344 del 
20.10.2015, ha l’obiettivo di intervenire sulla diffusione di quei fenomeni di illegalità, quali l’infiltrazione 
mafiosa, la corruzione e il condizionamento dell’economia e dell’azione amministrativa, che ostacolano la 
crescita delle regioni cosiddette “meno sviluppate”, ovvero Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, 
attraverso il finanziamento di interventi in grado di incidere sul sistema amministrativo, economico e sociale; 

il POR Puglia FESR FSE 2014-2020, in linea con l’Accordo di Partenariato e con la normativa regionale di 
riferimento prevede una serie di azioni rivolte alla diffusione di migliori condizioni di sicurezza e legalità e alla 
valorizzazione dei patrimoni confiscati. 

ATTESO CHE: 

con provvedimento n. 1585 del 3/10/2017 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di “Protocollo d’intesa 
per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di 
coesione attribuite alla Regione Puglia ed al Ministero dell’Interno - PON Legalità per il ciclo di programmazione 
2014-2020”; 

in data 9/10/2017, presso la Prefettura di Foggia, è stato sottoscritto dalla Regione Puglia, dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione, dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, 
dal Ministero dell’Interno, in qualità di Autorità di Gestione del PON “Legalità” 2014-2020 e dall’Agenzia 
Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, 
il Protocollo d’intesa su menzionato; 

CONSIDERATO, altresì, che in data 9 gennaio 2018, con decisione C(2018)20 di modifica della Decisione 
C{2015) 7344 del 20 ottobre 2015, la Commissione europea ha accolto la proposta di riprogrammazione del 
PON “Legalità” 2014 - 2020, prevedendo il rafforzamento delle Azioni a valere sull’Asse 4 “Favorire l’inclusione 
sociale e la diffusione della legalità” ed, inoltre, l’introduzione del nuovo Asse 7 “Accoglienza e Integrazione 
migranti”, attraverso una dotazione aggiuntiva di risorse conseguenti all’aggiustamento tecnico del Quadro 
Finanziario Pluriennale del Bilancio dell’Unione europea; 

VALUTATO altresì, che gli interventi finanziabili con la nuova dotazione finanziaria del PON Legalità, sono 
coerenti e danno attuazione al Piano triennale dell’Immigrazione, recentemente approvato con provvedimento 
di Giunta regionale n. 6 del 12/01/2018; 
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RITENUTO, quindi, necessario, predisporre lo schema di “Atto Integrativo al Protocollo d’intesa per la 
realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di coesione 
attribuite alla Regione Puglia ed al Ministero dell’Interno -PON Legalità 2014 2020 per il ciclo di programmazione 
2014-2020” che dovrà essere sottoscritto dalla Regione Puglia, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per le Politiche di Coesione, dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, dal Ministero dell’Interno, 
in qualità di Autorità di Gestione del PON “Legalità” 2014-2020 e dall’Agenzia Nazionale per l’amministrazione 
e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata; 

VISTO l’allegato schema di “Atto Integrativo al Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della 
legalità e sicurezza da finanziare con te risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di programmazione 
2014-2020 e le risorse del PON “Legalità” 2014/2020” che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione (All. 1); 

VISTO il “Programma per il Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia”, 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. A); 

VJSTE, altresì, la Scheda di Monitoraggio degli Interventi (All. C) ed il Quadro Finanziario del Programma per il 
Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia (All. B) 

SI PROPONE: 

� di approvare l’allegato schema di “Atto Integrativo al Protocollo d’Intesa per la realizzazione di azioni nei 
settori della legalità e sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di 
programmazione 2014-2020 e le risorse del PON “Legalità” 2014/2020” che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione (All. 1); 

� di approvare l’allegato “Programma per il Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione 
Sociale in Puglia”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. A); 

� di approvare l’allegata Scheda di Monitoraggio degli Interventi (All. C) ed il Quadro Finanziario del Programma 
per il Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia (All. B) 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.Igs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della 
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, propone l’adozione del 
seguente atto finale. 

LA GIUNTA 
- Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale; 

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione 
Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
− Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

− di approvare l’allegato schema di “Atto Integrativo al Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei 
settori della legalità e sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di 
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programmazione 2014-2020 e le risorse del PON “Legalità” 2014/2020” che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione (All. 1); 

− di approvare l’allegato “Programma per il Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione 
Sociale in Puglia”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. A); 

− di approvare l’allegata Scheda di Monitoraggio degli Interventi (All. C) ed il Quadro Finanziario del 
Programma per il Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia (All. B) 

− di delegare l’Autorità di Gestione del P.O.R. FESR-FSE 2014/2020, dr. Pasquale Orlando, alla sottoscrizione 
del citato atto integrativo; 

− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:www.regione.puglia.it
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PROGRAMMA PER IL RAFFORZAMENTO DEL: •~~G~•~IT~ 

DELLA SICUREZZA e DELLA COESIONE SOCIALE IN PUGLIA 

Obiettivo strategico 1 

Allegato A) 

"Rafforzare le condizioni di legalità delle aree strategiche per lo sviluppo economico" 

AZIONE 1.1 
RAFFORZAMENTO DEGLI STRUMENTI DI PRESIDIO E CONTROLLO DEL TERRITORIO IN AREE 

STRATEGICHE PER LO SVILUPPO 

L'azione prevede il finan ziamento di infra struttur e tecnolo giche finalizzate al contr ollo e 

mo nito raggio del territorio in aree che dovranno avere le seguenti caratt eristic he: 

• alte pote nzialit à in termin i di svilupp o economico e comme rciale int ese come presenza di 

insediame nti prod utt ivi e atti vità com merciali; 

• precarie condizioni in termin i di legalit à e sicurezza inte se come rischio o effettiva 

pervasività di fenom eni di criminalità che possano incrinar e la fiducia degli operatori 

economici , incrementar e il degrado del contesto territori ale e socio-economi co e ridurr e 

l'attr attività in termini di investimento e sviluppo di attività produttive . 

Per il territorio pugliese sono state prioritariam ent e indiv iduate come zone di inte rvento: l'area 

industrial e metropolitana di Bari,l'are a industrial e,portua le e ret ro portua le di Taranto e le altr e 
Aree di sviluppo industriale riconosciute nel territo rio regionale. 

Interventi del PON Legalità 

Strumenti t ecnolo gici fissi e mobi li per il cont rollo del terr itor io e sistemi informati vi e di 

intel/igence per la prevenzion e e il contrasto dei fenomeni criminali in aree che presentano 

precari e condizioni di legalità e sicurezza e alte potenzia lit à in termini di sviluppo economico e 

commerciale, presenza di distr etti indu strial i e più in generale insediamenti produtt ivi e attività 
commerc iali. 

In parti colare, verranno individuati modelli di intervento innovati vi, comp lementar i rispetto al 

controllo del territorio operat o dalle for ze di polizia in via ordi naria a sostegno della libert à 
econom ica e d' impresa, nell'ott ica di superare la logica della ril evazione dell'evento per appro dare 

a un nuovo approccio basato sull ' interpreta zione degli eventi , grazie anche all'analisi ed 

elaborazione dei dati acquisiti sotto forma di analisi predittiva degli st essi, che -al fin e di rafforzare 

la sicurezza percepita -consenta l'intervento del le forze di polizia prima che le azioni illecite 
vengano portate a conclusione (video sorveglianze intell igenti , sensoristica , IOT, sistem i di 

monitora ggio e cruscottistica basati su solu zioni analitycs, etc). 

Obiettivo Strategico 2 

"Rafforzare la coesione sociale attraverso il recupero dei patrimoni confiscati" 

AZIONE 2.1 



42876 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 88 del 3-7-2018                                                 

E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA 

Gli inter venti di questo ambito saranno selezionat i secondo gli indirizzi strategici delineati nel POR 

Puglia 2014 - 2020 e nel PON "Legalità" 2014-2020, con l'obiettivo di conseguire elevati livelli di 

qualità nell'affidamento e nella gestione dei beni confiscati, secondo crit eri di sost enibilità 
economica, finanziaria e ammini strativa . 

Verranno finanziati interventi su specifiche aree-target e su beni dalle determinate caratterist iche 
e, nello specifico : 

• interventi in aree particolarmente interessate da fenomeni di marginaliz zazione sociale, 
alto tasso di crimina lità e rischio devianza; 

• interventi su beni emblematici e ad alto potenziale, con l'obiettivo di rendere simbo lico, nel 
senso del ritorno alla legalità e della liberazione dalle mafie , il riuso e la valorizzazione di 

alcuni beni confiscati, ottenendo vantaggi sociali, economici e culturali per le comunità 
interessate . Gli interventi saranno selezionati sulla base della simbol icità della restituzione 

del bene alla collettività, in ragione della sua natura o della sua provenienza o del 
particolare significato che riveste per la comunità locale o del potenziale occupaziona le 
legato al riuso o della significatività in termini di sviluppo socio-econom ico del territorio ; 

• int ervent i su beni situati in comuni caratterizzati da una elevata concentrazione di beni 

confiscati alla criminalità organizzata. 

Interventi del POR Puglia 
Con riferim ento alle finalit à degli utilizzi , per gli interventi finanzia ti con risorse della 

programmaz io ne operativa regionale, saranno privi legiate le seguenti: 

• favorire il sostegno di aziende confiscate alle mafie per salvaguardare i post i di lavoro, per 
promuovere maggiori opportunità di inclusion e socio-lavorativa di soggetti svantaggiati e 

attivazione iniziative di economia sociale; 

• sostene re progetti di intervento per il recupero funzionale di immob ili in disuso e per il 

restauro e la rifunzionali zzazione di beni confiscati, anche con l'apporto delle comu nità 
locali alla definizione dei percorsi di riattiva zione e di rigenerazione urbana . 

Interventi del PON Legalità 
Gli int erventi finanziati con le risorse del PON " Legalità" 2014-2020 saranno prioritariamente 
finalizzati ai seguenti utilizzi : 

• centri per donne vittime di vio lenza; 

• struttu re e centri servizi per soggetti vulnerabili a rischio devianza, quali ad esempio centri 
per l'accoglienza e l'inte grazione dei giovani in uscita dai circuiti penali ; 

• strutture di servizio, in aree caratt erizzate da alti tassi di dispersio ne scolastica e carenze di 
servizi a favore della comunità, per gli Istituti scolastici (prioritario). 

L'individuazione degli interventi da finanziare dovrà prioritariamente avvenire ten endo conto che 
occorre: 

• la presenza di un modello di gestione dei servizi; 

• la valutazione di eventuali vinco li o gravami creditizi del bene in relazione al la gravit à degli 

stessi e al potenziale impatto negativo sul la realizzabilità degli interven ti ; 

• l'analisi della domanda rispetto all'utilizzazione dei beni ; 

• la localizzazione in aree particolarmente int eressate da fenomeni di marginalizzazione 
sociale, alto tasso di criminalità e rischio devianza; 

• l'idoneità dell'immobile in relazione alla tipologia di riutilizzo prescelta; 

2 
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l'individuazione di fabbisogni specifici di integrazione e inclusione sociale dei territori di 

riferimento; 

• la capacità amministrativa delle amministrazioni locali assegnatarie dei beni . 

Sarà inoltre data priorità ai progetti immediatamente cantierabili . 

Azione 2.2 
SUPPORTO Al SOGGffil CHE GESTISCONO BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA 

(IMPRESE SOCIALI) 

Il Programma intende superare le criticità riscontrate nella gestione sostenibi le dei beni confiscati 

rafforzando l'econom ia sociale e la capacità di gestio ne da parte delle imprese sociali, al fine di 

garantire l'effett ivo riutilizzo dei beni e la piena restituzione degli stessi alla collettività . 

Interventi specifici del POR Puglia 

• Inter vent i per la costru zione di reti e il mig lioramento del know-how a supporto delle 

organi zzazioni che gestiscono beni confi scati , finalizzate alla migl iore gestione dei beni 
immobili confiscat i rispetto alle esigenze locali, con una particolare attenzione alle relazioni 

tra il mondo del pri vato sociale e le ammini strazioni pubbliche del territorio ; 

• azioni dirette a favorire la progettazione/gestione partecipata dei beni confi scati alla 
criminalit à; 

• azioni di valorizzazione dei servizi e prodotti realizzati sui beni confiscati; 

• promo zione di azioni di internazio nalizzazione dei prodotti realizzati su beni confi scati; 

• sostegno e promozione nei beni confi scati di azioni co-working destin ate a giovani ed a 

disoccupati (hub, innovatori sociali , macker, creati vi) anche in collegamento con gli 
interv ent i di riuso e rifunzionalizzazione . 

Con le risorse del POR Puglia saranno finanziate attività di animazione sociale e parte cipazione 

collettiva di ricostruzione della identità dei luoghi e delle comunità , connesse al recupero 

funzionale dei beni confiscati , che rafforzino gli impat ti sociali della restituzione del bene alla 

collettività , con particolare riguar do alla inclusione e partec ipazione giovani le e alle attività 

culturali . In considerazione della criticit à rappresentata dalla mancanza di misure di 

accompagnamento alla gestione del riutilizzo dei beni confiscati , saranno promossi networking, 
servizi e azioni di supporto destin ate a organizzazioni del terzo settore e ammini strazioni 
pubbliche . Quest'ultima tipologia di azione è considerata fattore strategi co per massimizzare 

l'efficacia degli interventi , anche al fine di contra stare fenomen i di isolamento ed intimida zione nei 
confronti dei soggetti gestori dei beni confiscati . 

Contemporaneame nt e, si prevede di investire risorse della Programmazione Regionale nella 

creazione di nuove attività o il rafforzamento di attiv ità già esistenti , compre se quelle agricole, 

mediante il sostegno ad imprese sociali che gestiscono beni e terreni confi scati, anche in 
collegamento con gli intervent i di riuso e rifun zionalizzazione . 

Interventi del PON Legalità 

• Attività di costru zione di reti dedicate alla migliore gestione dei beni immobili conf iscati 
rispetto alle esigenze locali , con una particolare attenzione alle relazioni tra il mondo del 
privato sociale e le amministrazioni pubbliche del territorio; 

• attività di animazione promosse allo scopo di aumentare le opportunità e la conoscib ilit à 

degli interventi a beneficio dei possibili fruitori per un uso migliore dei beni immobili 

3 
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• attivit à di formazione , assistenza e consulenza in ambito gestional e, f inanziario , giurid ico e 

di marketing dedicate alle impre se social i attive sui beni immob ili anche a vocazione 

produttiva(modelli di governance e predi sposizione di business pian per la gestione del 

bene , piani marketing, etc.); 

• pro gett i di condivi sion e di best practice e model li di gestione dei beni conf iscati anche di 

altre categor ie di region i. 

Azione 2.3 

RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI DEI SOGGETTI COINVOLTI 

NELLA GESTIONE DI BENI E AZIENDE CONFISCATI 

Gli int erventi previ sti che mirano a raffor zare la capacity building per le politich e per i beni 

confiscati, con la finalità genera le di portar e ad una maggior e effica cia, eff icien za e integ razione 

istit uzionale nel processo di deci sione sull a dest inazion e, nella gest io ne e nel mo nito raggio dei 

beni confiscati, sono i seguenti : raffor zamento delle comp eten ze degli operatori del l'Agenzia 

Nazion ale dei Beni Confi scati e dei Nuclei di Supporto istituiti presso le Prefettur e Territoriali ; 

mig lioram ento del la gestion e delle aziende confi scate . 

Interventi del POR Puglia 

• La Regio ne int end e investire nel la form azione dei soggett i coi nvo lti nella gestione dei beni e 

delle im pr ese confi scati. Si tratta di interventi sia di for mazione su tematiche giur idiche (ad 

esemp io appa lti pubbl ici), che volti all'i ndivi duazione e importazione di buon e pratiche 

nel la gestion e di singoli casi, ad esempio con rif erimento alla gestione del di ssequestro , dei 

rius i, etc . 

Interventi del PON Legalità 

• Int ervent i di raffor zamento delle compet enze degli operatori de ll'ANBSC e dei Nuclei di 

Supporto istituiti presso le Prefettur e, attraver so azioni di formazione mu ltidi scipl inar e e 

cost itu zione di nuclei di esperti sul le principali tematiche di riferim ent o. L'obiettivo è quello 

di rafforzar e le compet enze néll'indi viduazione delle esigenze e caratter istiche locali e 

territor iali durant e la fase di assegnazione dei beni . Nello specifico , si in te nde mig liorar e 

l'azione nell'acce lerazione della pro ced ura di assegnazione, elim inando gli ostaco li che 

possano rendere il bene meno appetibi le; nel monitoraggio dei beni assegnati; 

nell 'accertam ento che siano stat e raggi unt e le cond izion i ottimali affin ché il ben e sia 

utilizzabile in modo efficace a fini sociali o ist itu zionali . 

• Interve nti di miglioram ento della gestione delle aziende confi scate att raverso: 

o attività di forma zione , assistenza e con sulen za in amb ito gestionale, finan ziario , 

giu ridi co e di marketing dedicate agli am mini stratori e ai lavorator i delle aziende 

conf iscate (modelli di governonce, analisi dello st ato di salute dell 'azienda, 

predi sposizion e di business pian per la gestion e del bene o il ri saname nto e lo 

sviluppo dell' azienda, piani marketing, accesso al credito , etc .); 

o supporto alla creazion e di reti parte nariali tra aziende confi scate , soggett i 

imprenditoria li, giova ni impr enditori , organizzazioni del terzo settor e e soggetti 

istitu zionali anche per il comp letamento di fili ere produttive in settori quali ad 

esempio turi smo sostenibil e, agrico ltur a biol ogica, tra sformaz ione di prodotti 

agrico li, bio -edil izia. 

4 
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Strategico 3 

" Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità" 

Nell'ambito dell 'ob iettivo strategico , si intende rafforzare la fiducia collett iva e la solidarietà 

sociale nelle comunità pugliesi mediante azioni di inclu sione di quell 'ampia fascia di popolazione 

marginalizzata rappresentata dai migranti, la cui mancata integrazione nei circuiti socio-economici 

legali è un elemento di vantaggio per le attività criminali e di condizioni di illegalità diffusa. 

Azione 3.1 
PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA PER GLI IMM IGRATI REGOLARI E RICHIEDENTI 

ASILO E TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE 

L'azione si integra con alt ri interventi finalizzati al completamento dei servizi di base (servizi di 

alfabetizzazione, assistenza sanitaria, orientamento legale e ammin istrativo e formazione di base) 

eroga ti con altre fonti di finanziamento (fon di ordinari , FAMI. ... ) mirati alla int egrazione sociale e 

lavorativa di immigrati regolari e richiedenti asilo e tito lari di protezione interna zionale , umanitaria 

e sussidiaria. 

Interventi specifici del POR Puglia 

• Percorsi di formazione addestramento al lavoro 

• Progetti per sonalizzati di tutoraggi, orientamento e supporto all'in serimento lavorativo 

Interventi del PON Legalità 

• Servizi di formazione profe ssiona le, orientamento al lavoro e avvio di start-up che 

valori zzino le inclinazioni dei destinatar i e allo stesso tempo tengano conto delle 

poten zialità di inclusione lavorativa del contesto di riferimento 

• servizi d i orientamento e formazione dedicat i ai richiedenti asilo al fine di fornire 

competenze e orientamento circa le prospet tiv e future del mercato del lavoro italiano 

• servizi per agevolare l' incontro tra domanda e offerta lavorativa . 

Il PON Legalità , con l'accoglimento della propo sta di modifica approvata dalla Commissione 

Europea in data 09 gennaio 2018 con Decisione CE (2018) 20, può inoltre finanz iare, attraver so il 

proprio Asse IV: 

✓ serv izi per il supporto inform ativo, psicologico , medico e legale in favore dei migranti e di 

rafforzamento delle competenze degli operatori dedicati , in particolare relativamente alle 

att ivit à svolte pre sso gli hot spot/hub ed i centri di prima e seconda accoglienza; 

✓ azioni di formazione , assistenza e consulen za per il rafforzamento dell e competenze e 

dell'expert ise degli operatori delle Ammini stra zioni coinvo lt e nella gestion e del fenomeno 

migrator io; 

✓ acquisizione di servizi specia listici e profes sionalità di supporto, laddove non sia possibile 

agire attrave rso percorsi formativi sul rafforzamento delle competenz e degli operatori 

pubblic i perché le prof essiona lità richieste costituiscono il termina le di specif ici percorsi 

curricolari. 

AZIONE 3.1.1 
PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA PER PARTICOLARI CATEGORIE DI SOGGETTI A 

RISCHIO DEVIANZA 

5 
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'azione prevede il finanziamento di intervent i final izzati a sostenere determin ate categori e di 

soggetti a rischio devianza nella cost ruzione di percor si di inclusione sociale. 

Interventi del PON Legalità 

✓ creazione di percorsi personalizzati di inserime nto sociale e lavorati vo anche in contesti 
territ oria li diversi da quello di provenienza (tutor ship e coaching individu ale e di gruppo, 

quale sostegno per la pianifi cazione de l proprio percorso personale e lavorativo ; supporto 

psicologico; laborator i cultur ali, art istici, multimediali , lingui sti ci, etc.; corsi di fo rmazione 
prof essionalizzante ); 

✓ percor si forma tivi di educazione alla legalità presso scuol e, istituzion i educative , comu nit à 

local i (anche con il coinvolgimen to del terzo settor e); 
✓ creazione di cooperativ e sociali e rafforzam ento delle competenze degli operator i sociali 

che operano nella costru zione e realizzazione dei suddetti percorsi. 
Gli int erventi individ uati come priorit ari sono riport at i nell e unite schede da la 2. 

AZIONE 3.4 
AZIONI DI ACCOGLIENZA DEI M IGRANTI 

L'azione int ende contribuir e al miglioramento del sistema int egrato di gestion e del fenomeno 
migrator io mediante la valori zzazione, il recupero e l'adeguamento di beni immobil i pubblic i, anche 

confiscati , da destinare all'accoglienza e all' integra zione degli imm igrat i regolar i, nonché mediante 
interventi di contrasto al fenomeno del capora lato e allo sfruttam ento lavora tiv o in agricoltu ra. 

Interventi del PON Legalità 

Il PON Legalità, att raverso il proprio Asse VII "Accogli enza e Int egrazione migranti " di nuo va 

introdu zione,può fin anziare i seguenti interventi : 

✓ recupero, adeguamento e allestim ento di beni immo bil i pubb lici, anche confi scati , per 

perseguire obie tt ivi di int egrazione ed inclus ione sociale e realizzare: 
- centri per l'accoglien za e l' int egrazione dei migranti regolari ; 

- centri per minori stranie ri non accompagnati ; 

- presidi sanitari, anche mobi li, per garantire cure tempestiv e e supporto medico -

specialisti co ai migranti in situ azioni emergenziali e/o eccezionali ; 

✓ interventi per l'ospita lità dei lavorator i stagionali ed il contr asto al fenom eno del 

caporalato, in parti colare : 
- centri per l'ospit alità o l'erogazione di servizi a favore di lavoratori agricoli intere ssati dal 

fenome no del caporalato (es. alloggi, st rutture per l'erogazione di servizi amministra tiv i, 

sanitari, etc.). 

✓ int erventi per il raffor zamento delle capacità di gestion e del fenom eno migratorio : 
- interve nt i infra struttura li di recupero, adeguamento e rifun zional izzazione di beni 

pubb lici, anche confiscati , da dest inare ad attivi tà conne sse alla gestion e del fenomeno 

migrato rio (ad es. spazi dedicati agli Sporte lli Unici per l' Immigra zione, ai Consigli 

Territor iali per l' Immigrazione , alle Commi ssioni territo riali per il riconoscimento dell a 

prot ezione interna zionale) . 

Gli int ervent i individuati come prioritari sono riport at i nelle unit e schede da 3 a 5. 

6 
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Atto Integrativo al Protocollo di Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della 

legalità e sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione Puglia per il 

ciclo di programmazione 2014 -2020 e le risorse del PON "Legalità" 2014-2020 

TRA 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartim ento per le Politi che di Coesione, nella persona del Capo 

Dipart imento , Cons. Ferdinando Ferrara; 

l'Agenzia per la Coesione Territoriale, nella persona del Direttore Generale, Dott .ssa Maria Ludovica Agrò; 

il Ministero dell' Interno - Dipartim ento della Pubblica Sicurezza, nella persona del Vice Dirett ore Generale della 

Pubblica Sicurezza pro tempore prepo sto alle att ività di coordinamento e pianificazione delle Forze di Polizia, Prefetto 

Alessandra Guidi, in qualità di Autorità di Gestione (AdG) del PON "Legalità" FESR-FSE 2014-2020; 

la Regione Puglia, nella persona del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria del Dipartim ento Sviluppo 

economico, innovazione , istruzione , formazione e lavoro, in qua lità di Autorità di Gestio ne (AdG)del POR Puglia FESR

FSE 2014-2020, Dott . Pasquale Orlando; 

l'Agenzia Nazionale per l'Amm inistra zione e la Destinazion e dei Beni Sequestrati e Confiscati alla crimina lità 

organizzata, nella persona del Direttor e, Prefetto Ennio Mario Sodano. 

Premesso che 

le part ì hanno sottosc ritto , con procedura digitale conclusa i l 12 gennaio 2018, un Protocollo d'In tesa per la 

realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con le risorse attr ibuite alla Regione Puglia 

per il ciclo di programmazione 2014-2020 e le risorse del PON " Legalità" 2014-2020; 

la Commissione euro pea ha approvato la proposta di riprogrammazione del PON " Legalità" 2014 - 2020 con 

Decisione C(2018)0020in data 9 gennaio 2018; 
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la nuova versione riprogrammata del PON "Legalità prevede il raffor zamento delle Azioni a valere sull'Asse 

4"Favorire l'inclusione socio/e e lo diffusione della legalità" e l' int roduzione del nuovo Asse 7 "Accoglienza e 
Integrazione migranti", attraverso una dotazione aggiuntiva di risorse conseguenti all'aggiustamento tecnico del 

Quadro Finanziario Pluriennale del Bilancio dell'U nione europea; 

l'Asse 4 del PON " Legalità", così come rimodulato , è ripartito nell'Azione 4.1.1 "Percorsi di inclusione sociale e 
lavorativo per gli immigrati regolar, e richiedenti asilo e titolari di protezione internozionole" - sotto-azio ni 4.1.l .A 

"Percorsi di inclusione socio/e e lavorativa per gli immigrati regolari e richiedenti asilo e titolari di protezione 
internazionale" e 4.1.1.B "Azioni di supporto professionale alle Amministrazioni coinvolte nella gestione del 

fenomeno migratorio" e nell'Azione 4.1.2 " Percorsi di inclusione sociale e lavorativa per particol ari categorie di 

soggetti a rischio devianza"; 

il nuovo Asse 7 del PON "Legalità" è ripartito nell'Azione 7.1.1 "Recupero, adeguamento e rifunzionalizzazione beni 

pubblici, anche confiscati olio criminalità organizzata, do destinare o strutture per l'accoglienza e l'integrazione 
degli immigrati regolari, dei richiedenti osi/o e titolari di protezione Internazionale, umanitaria e sussidiaria"; 
nell'Azione 7.1.2 "Interventi per l'ospitalità dei lavoratori stagionali ed il contrasto al fenomeno del coporalato" e 

nell'Azione 7 .1.3 " Interventi strutturali per il rafforzamento delle capacitò di gestione del fenom eno migratorio"; 

il Decreto Legge 20 giugno 2017, n. 91 "Disposizioni urgenti per lo crescita economico nel Mezzog,orno" convert ito 

con modificazioni dalla L. 3 agosto 2017, n. 123, che individua Manfr edonia quale area caratt erizzata da una 

situ azione di particolare degrado a motivo, tra l'altro, di una massiva concentrazione di cittadi ni stranieri; 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 agosto 2017 con il quale è stato nominato il Prefett o 

Iolanda Rolli, qual Commissario straordinario di Governo per il superamento delle sit uazioni di partico lare 

degrado dell'area del Comune di Manfre donia; 

il richiamato Commissario Straordinario ha individuato, di concerto con le 1st1tuzioni terr itoriali, gli interventi 

prior itari per il superamento della sit uazione di parti colare degrado dell'area di Manfredonia , puntualme nte 

descritti nel "Piano di Interventi " redatto ai sensi dell'art. 16 del citato Decreto Legge 20 giugno 2017, n. 91; 

situazioni dì degrado e pericolosità sociale connesse ad una massiva concentrazione di cittadini stranieri sono 

riscontrabil i in ulteriori aree della provi ncia di Foggia quali San Severo, Cerignola, Carpino, Foggia stessa, in alcune 

aree del Salento, quali Nardò e in quella di Turi. Città Metropo litana di Bari; 

occorre perseguire l'obiettivo di miglio rare il sistema di accoglienza ed integrazione del cit tadini stranieri regolari 

rimuo vendo le situazioni di parti colare degrado e pericolosità sociale; 

le azioni finanziate a valere sull'Asse 4 e sul nuovo Asse 7 del PON "Legalità" 2014-2020 favoriscono il 

conseguimento delle prior ità e degli obiettivi sopra richiamati , attraverso il rafforzamento del sistema di 

accoglienza ed integrazione dei migrant i regolari; 
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Il presente Atto integrativo ha come finalità la modifica e l'integrazione del Protocollo d' Intesa per la realizzazione 

di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con le risorse att ribuite alla Regione Puglia per il ciclo di 

programmazione 2014-2020 e le risorse del PON " Legalità" 2014-2020, sottoscritt o con procedura digitale 

conclusa il 12 gennaio 2018, con l'i ntroduz ione, tra l'altro - anche ad integrazione di interventi già previsti •, di un 

obiettivo teso a realizzare interv enti finalizzati a determinare migliori condizioni di accoglienza, integrazione ed 

inclusione dei migranti regolari e, più in generale, migliori condizioni di inclusione sociale di fasce a rischio 

devianza della popolazione. 

Le Parti concordano l'efficacia delle patt uizioni del suddetto Protocollo d'Inte sa non modificate e/o integrate dal 

presente Atto integrat ivo. 

Art. 2 - Oggetto delle modifich e 

Le parti convengono le seguent i modi fiche del citato protoco llo d' Intesa a far data dall'effi cacia del presente Att o 

Integrativo : 

art icolo 3: il penultimo alinea è riformulato nel seguente modo : Il programma di inte rventi approvato con l'att o 

integrativo è stato redatto in aderenza alla Strategia Nazionale per la valorizzazione dei beni e delle aziende 

confiscati alla criminalità organizzata nel rispetto del dettato dell'art. 1, c. 611, della Legge 11 dicembre 20 16, n. 

232, e tenuto conto di quanto già previsto nei Programmi Operativi nazionali e regionali FESR ed FSE 2014/2 020, 

del relativo stato di avanzamento e di tutte le fonti fìnanz,arie coerenti con il ciclo di programmazione 2014-202 0; 

artico lo 5: è riform ulato nel seguente modo : Le Parti approvano il nuovo programma di int erventi, di cui 

all'allegato A, ed il nuovo quadro fìnanziario, di cui all'allegato B del presente Atto Integrativo, fermo rimanendo 

che le azioni previste nel nuovo programma saranno attua te secondo quanto stabili to nei rispettivi Sistemi di 

gestione e controllo dei relat ivi Programmi nazionale e regionali. 

Art . 3· Aree prioritarie di int ervento 

Le parti ind1v1duano San Severo, Cerignola, Carpino, Foggia, Manfredonia, Turi e Nardò, quali aree che richiedono 

priori tari interventi Analizzati al superamento delle situazion i di degrado connesse ad aspetti di marginalità sociale 

e alta concentrazione di im migranti e richiedenti asilo. 
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La Regione Puglia e l'Autor ità di Gestione del PON " Legalità" si im pegnano ad attivare tutti gli interventi richiamati 

in allegato entro sei mesi dalla data di sottoscrizione del presente Atto . 

Al fine di accelerare l'attuazione delle misure previste nel Protocollo e nel presente Atto Integrativo, la Regione Puglia e 

l'Autorità di Gestione del PON "Legalità" si impegnano, inoltre, a concordare, secondo il formot di cui all'allegato C, un 

crono programma procedura le per ciascun inte rvento in procinto di essere att ivato, le cui scadenze saranno oggetto di 

un costante monitoraggio . 

Al presente Atto Integrativo sono allegati . E ne costitui scono parte integrante: 

A. il nuovo Programma di intervent i denomi nato "Programma per i l rafforzamento della legalità, della sicurezza e 

della coesione sociale in Puglia"; 

B. il nuovo Quadro finanziario del programma per il rafforzamen to della legalità, della sicurezza e della coesione 

sociale in Puglia"; 

C. il ferm at di "Scheda di monitoraggio" . 

Lett o, approvato e sottoscritto 

Presidenza del Consiglio dei Ministr i 

Dipartimento per le Politiche di Coesione 

Il Capo Dipart imento 

Cons. Ferdinando Ferrara 

Agenzia per la Coesione Terri tori ale 

Il Direttore Generale 

Dott.ssa Maria Ludovica Agrò 
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Min istero dell'I nterno 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza 

Il Vice Direttore Generale dell a Pubblica Sicurezza 

pro tempere preposto alle attività di coordinamento 

e pianificazione del le Forze di Polizia 

Autorità di Gestione del PON "Legalità" 2014-2020 

Prefetto Alessandra Guidi 

Regione Puglia 

Dipartimento Sviluppo economico , innovazione, 

istruzione, for mazione e lavoro 

Dirigent e della Sezione Programmazione Unitar ia 

Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 

Dott. Pasquale Orlando 

Agenzia Nazionale per l'Amm inistrazione e la 

Dest inazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla 

criminali tà organizzata 

Il Diret tor e 

Prefetto Ennio Mar io Sodano 
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